PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE ORDINARIO DI

________________________

AVVISO ALLA PERSONA OFFESA DAL REATO

(Art. 90-bis c.p.p.)
Con il presente avviso s’intende fornire alla persona offesa una comunicazione sintetica delle facoltà e dei diritti a lei riconosciuti dall’ordinamento italiano. Si consiglia di leggere attentamente tale avviso e, in caso di dubbi, di richiedere chiarimenti al proprio difensore, oppure di recarsi a tal fine presso qualsiasi ufficio di polizia giudiziaria o presso la Procura della Repubblica competente.

1. La persona offesa può presentare denuncia o querela oralmente o per iscritto al pubblico ministero o ad un ufficiale di polizia giudiziaria (a tal fine si potrà recare, per esempio, presso il più vicino ufficio dei Carabinieri o della Polizia di Stato). La querela potrà essere presentata anche ad un agente consolare all’estero. Per ulteriori informazioni, si vedano  l’art. 333 e gli articoli 336 e seguenti del codice di procedura penale;

2.la persona offesa, sia nella fase delle indagini preliminari che durante il processo, può esercitare i diritti e le facoltà previste dalla legge in suo favore ed ha diritto ad essere avvisata della data e del luogo del processo nonché del reato di cui l’imputato è chiamato a rispondere; ove sia costituita parte civile, ha altresì il diritto a ricevere copia della sentenza;

3.qualora abbia subito un danno in qualità di danneggiato dal reato, ha la possibilità di ottenere il risarcimento del danno rivolgendosi al giudice civile ovvero costituendosi parte civile nel processo penale secondo le modalità indicate dagli articoli 74 e seguenti c.p.p. (ad eccezione del processo penale a carico di imputati minorenni, nel quale non è consentita la costituzione di parte civile);

4.la persona offesa ha diritto di essere informata dello stato del procedimento ed ha diritto di richiedere alla Procura della Repubblica se risultino iscrizioni nel registro delle notizie di reato (art. 335 c.p.p.); in particolare, decorsi sei mesi dalla presentazione della denuncia o della querela, ha diritto di chiedere di essere informata dall’Autorità che ha in carico il procedimento, circa lo stato del medesimo, potrà rivolgersi presso i medesimi uffici anche per segnalare violazioni di propri diritti;

5. la persona offesa può richiedere di essere avvisata dell’eventuale richiesta di archiviazione presentata dal Pubblico Ministero, in modo da poter presentare atto di opposizione. In caso di delitti commessi con violenza alla persona e nel caso dei reati previsti dall’art. 624 bis c.p. (furto in abitazione e furto con strappo) tale avviso 
(TESTO IN FRANCESE )

PARQUET DU TRIBUNAL DE 

__________________

AVIS A LA PERSONNE LESEE PAR L’INFRACTION

(art. 90 bis c.p.p.)

Avec cet avis on veut informer succinctement la personne lésée des possibilités et des droits lui reconnus par l’ordre juridique italien. Il est vivement conseillé de lire attentivement l’avis et, le cas échéant, de demander des éclaircissements au défenseur ou de se rendre auprès d’un des offices de la Police Judiciaire ou bien auprès du Parquet compètent.
1.La personne lésée peut porter plainte oralement ou bien par écrit auprès du Ministère Public ou auprès d’un officier de Police Judiciaire (à cet effet elle peut se rendre, par exemple, auprès le bureau le plus proche des Carabinieri ou bien de la Police). On peut porter plainte aussi auprès un agent consulaire à l’étranger. Pour obtenir davantage d’informations, on peut consulter l’art. 333 et les articles 336 et suivants c.p.p.
2.Tant au moment de l’enquête préliminaire que du procès, la personne lésée peut exercer ses droits reconnus par la loi en sa faveur et a le droit d’être informée de la date et du lieu du procès et de l’infraction ou délit dont le prévenu est accusé ; si elle s’est constituée partie civile, elle a aussi le droit de recevoir copie de la sentence.

3.Si la personne lésée a subi un dommage en tant que personne affectée par l’infraction, elle a la possibilité d’obtenir une réparation du dommage subi en s’adressant au juge civil ou en se constituant partie civile dans le procès pénal aux termes des articles 74 et suivants c.p.p. (à l’exception du procès pénal contre des prévenus mineurs où il n’est pas possible se constituer partie civile).
4.La personne lésée a le droit d’être informée sur l’état du procès et de demander au Parquet s’il y a des inscriptions dans le registre des notitiae criminis (article 335 c.p.p.); en particulier, six mois après le dépôt de la plainte ou le procès, il a le droit de demander à être informé par l'autorité qui est responsable du processus, sur l'état du même,  elle peut aussi s’adresser aux memes bureaux aussi pour signaler des violations des ses droits.

5.La personne lésée peut demander d’être informée de l’éventuelle demande de classement du Ministère Public pour soumettre déclaration d’opposition. Dans le cas de délits commis avec violence sur la personne, et dans le cas des crimes fournis par l'art. 624 bis č.p. (Effraction et de vol avec arrachement)  l’avis est dû 

le è comunque dovuto anche in assenza di espressa richiesta (art. 408 c.p.p.);

6.la persona offesa può nominare un difensore, che potrà fornire opportuna assistenza in ogni fase del procedimento, e può usufruire del patrocinio a spese dello Stato qualora il reddito del suo nucleo familiare non superi i limiti fissati dall’ordinamento (art. 76 DPR 115/2002: al momento presente, Euro 11.528,41 in base al D.M. 7.5.2015). Nel caso si proceda per i reati previsti dagli articoli 572, 583 bis, 609 bis, 609 quater, 609 octies, 612 bis, nonché, ove commessi in danno di minorenni, per i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 quinquies e 609 undecies c.p., la persona offesa, su sua richiesta, è ammessa comunque al gratuito patrocinio senza che sia previsto alcun limite di reddito (art. 76 D.P.R. 115/2002);

7. la persona offesa che non conosce la lingua italiana, se presenta denuncia o propone querela presso la Procura della Repubblica della città capoluogo del distretto di Corte di Appello, ha diritto di utilizzare una lingua a lei conosciuta (art. 107 ter disp. att. c.p.p.);

8.nel caso in cui debba essere sentita una persona offesa che non conosce la lingua italiana, l’autorità interessata nomina un interprete. Allo stesso modo procede quando la persona offesa che intende partecipare all’udienza ne faccia richiesta. La persona offesa ha diritto alla traduzione gratuita degli atti che contengono informazioni utili all’esercizio dei suoi diritti (art. 143 bis c.p.p.);

9.la persona offesa residente in uno Stato dell’Unione europea diverso da quello dove è stato commesso il reato ha diritto di far trasmettere la propria denuncia o querela all’autorità giudiziaria competente dello Stato ove è stato commesso il reato, per il tramite del Procuratore della Repubblica, il quale a tal fine inoltra  gli atti al Procuratore Generale (art. 108 ter disp. att. c.p.p.);

10.la persona offesa ha la facoltà di richiedere l’adozione di provvedimenti e misure volte alla tutela della sua integrità fisica o morale o psicologica. Ha diritto di chiedere d’essere informata circa le vicende che riguardino la modifica o la cessazione delle misure cautelari applicate all’indagato o all’imputato, come pure dell’eventuale modifica della misura di sicurezza detentiva applicata all’indagato o all’imputato, come pure dell’evasione dell’imputato, del condannato o dell’internato. In caso di delitti commessi con violenza alla persona, la vittima ha diritto di essere informata di tali vicende anche in assenza d’apposita richiesta (art. 90 ter e 299 c.p.p.). Tali notizie possono essere omesse solo se, secondo la valutazione del giudice, sussista un concreto pericolo di un danno per l’autore del reato;

11.la persona offesa, se teme per la sua incolumità, può segnalare l’esigenza di evitare che il luogo dove abitualmente dimora risulti dagli atti. Qualora abbia
nominato un difensore, tutti gli avvisi vanno eseguiti presso quest’ultimo (art. 33 disp. att. c.p.p.);
12. le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni pubbliche interessate devono fornire alla vittima di particolari categorie di reati (precisamente: maltrattamenti contro familiari o conviventi, riduzione 
in schiavitù, prostituzione minorile, pornografia minorile, iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile, tratta di persone, acquisto e alienazione di schiavi, violenza sessuale, atti sessuali con minorenne, corruzione di minorenne, violenza sessuale di gruppo ed atti persecutori) tutte le 
même en l’absence de demande expresse (article 408 code de procédure pénale).
6.La personne lésée peut désigner un avocat défenseur, qui lui pourra assister dans toutes les étapes de la procédure, et peut bénéficier de l’aide judiciaire si le revenu du ménage n’excède pas les limites prévues par l’ordre juridique (article 76 D.P.R. 115/2002 : actuellement € 11.528,41 aux termes du D.M. 07.05.2015). Si on procède pour les infractions et les délits prévus par les articles 572, 583 bis, 609 bis, 609 quater, 609 octies c.p., et, si commis à l’égard de mineurs, pour les infractions et les délits d’après les articles 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 quinquies et 609 undecies c.p., la personne lésée, sur sa demande, est admise à l’aide judiciaire sans limite de revenu (article 76 D.P.R. 115/2002).

7.Si la personne lésée qui ne connait pas la langue italienne porte plainte auprès du Parquet de la ville chef-lieu du district de la Cour d’Appel, elle a le droit d’utiliser une langue qu’elle connaît (article 107 ter dispositions d’application du code de procédure pénale).

8. Si on doit entendre une personne lésée qui ne connaît pas la langue italienne, l’Autorité intéressée désigne un interprète. De la même manière on procède quand la personne lésée qui veut participer à l’audience en fait la demande. La personne lésée a le droit d’obtenir gratuitement la traduction de toute acte contenant des informations utiles pour exercer ses droits (article 143 bis c.p.p.).

9.La personne lésée résidant dans un autre Etat membre que celui où le délit a été commis a le droit de faire transmettre sa plainte à l’Autorité Judiciaire compétente de l’Etat où le délit a été commis par le biais du Procureur de la République, qui à cet effet transmet les actes au Procureur General (article 108 ter dispositions d’application du code de procédure pénale).

10.La personne lésée a la possibilité de demander d’adopter des mesures pour la protection de son intégrité physique et morale ou psychologique. Ella a le droit de demander d’être informée de la modification ou bien de la cessation des mesures de contrôle imposées à la personne mise en examen ou au prévenu, de la modification de la détention provisoire imposée au à la personne mise en examen ou au prévenu et de l’évasion du prévenu, du condamné ou du interné. Dans le cas de délits commis avec violence contre la personne, la victime a le droit d’être informée de ces événements même sans une demande expresse (articles 90 ter et 299 c.p.p.). Ces informations peuvent être omis seulement si, selon l’appréciation du juge, il ya un risque réel de préjudice pour l’auteur du délit.

11. La personne lésée, s’elle craint pour son intégrité physique, peut communiquer l’exigence d’éviter que le lieu où elle réside habituellement ressort du dossier. S’elle a désigné un défenseur, tous les avis seront notifiés auprès de celui-ci (article 33 dispositions d’application du code de procédure pénale).

12.Les forces de l’ordre, les établissements de santé et les institutions publiques intéressées doivent fournir aux victimes de catégories particulières de délits (plus précisément : mauvais traitements contre les membres de la famille ou les partenaires, esclavage, prostitution des enfants, pédopornographie, initiatives touristiques pour l’exploitation de la prostitution enfantine, traite des personnes, achat et vente d’esclaves, violence sexuelle, activités sexuelles avec enfants, corruption de 

informazioni relative ai centri antiviolenza presenti sul territorio (art. 11 D.L. 11/2009, conv. in L. 38/2009, e succ. mod.); e comunque, i medesimi soggetti debbono dare alla vittima di qualsiasi altro reato indicazioni sulle strutture sanitarie presenti sul territorio, sulle case-famiglia e sulle case-rifugio disponibili;

13.è prevista la possibilità di concedere il permesso di soggiorno alle vittime straniere di violenza domestica (art. 18 bis D. L.vo 286/1998);

14.nel caso in cui debba essere ascoltata quale testimone, la persona offesa potrà richiedere il rimborso delle spese di viaggio al giudice; le spese per il biglietto aereo potranno essere rimborsate solo se preventivamente autorizzate;

15.per i reati perseguibili a querela di parte, il procedimento potrà essere definito con remissione di querela (ad eccezione di alcuni particolari reati, come i fatti di violenza sessuale e gli atti sessuali con minorenni, per i quali la querela non può essere rimessa: art. 609 septies c.p.). Va inoltre precisato che per il reato di atti persecutori (art. 612 bis c.p.) la remissione della querela deve essere necessariamente processuale, e cioè presentata dinanzi all’autorità giudiziaria, e non è consentita se il fatto sia stato commesso mediante minacce gravi e reiterate;

16.se il reato, oltre che definibile mediante remissione della querela, appartiene alla competenza del giudice di pace, può essere definito con attività conciliative, e specificatamente mediante un’attività di mediazione ad opera di centri e strutture pubbliche presenti sul territorio;

17.nel caso in cui l’imputato formuli richiesta di sospensione del procedimento con messa alla prova, la persona offesa può chiedere d’essere sentita e può, ove la richiesta di sospensione sia stata accolta, chiedere al pubblico ministero d’impugnare l’ordinanza del giudice ovvero può impugnarla autonomamente qualora non sia stata avvisata dell’udienza ovvero non sia stata sentita (art. 464 quater c.p.p.); 

18.nel caso in cui appaia applicabile la causa di esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto, la persona offesa ha diritto ad essere avvisata dal pubblico ministero che intenda richiedere l’archiviazione per tale causa ed ha diritto a presentare opposizione (art. 411 c.p.p.); comunque ha diritto ad essere sentita se compare all’udienza (art. 469 comma 1 bis c.p.p.)”.
_______________, ____________________
(luogo)                      (data)

_____________________________________

     Firma della persona offesa per ricevuta


mineurs, violence sexuelle collective et actes de persécution) toutes les informations sur les centres de soutien contre la violence établis sur le territoire (article 11 D.L. 11/2009, converti en Loi 38/2009 et modifications suivantes); de toute façon, ils doivent donner à la victime d’autres formes de délits informations sur les établissements de santé établis sur le territoire, les foyers d’accueil et les centres d’accueil pour femmes disponibles.

13.Il est possible de délivrer un titre de séjour aux étrangères victimes de violences domestiques (article 18 bis D.L. 286/1998).

14.Dans le cas qu’elle doit être entendue en tant que témoin, la personne lésée peut demander au juge le remboursement des frais de voyage ; le frais pour le billet d’avion peuvent être remboursées seulement si approuvées à l’avance.

15.Dans le cas des délits poursuivis seulement à la suite d’une plainte de la victime, la procédure peut se conclure par retrait de la plainte (à l’exception de délits particuliers, comme, par exemple, les faits de violence sexuelle et les activités sexuelles avec mineurs, pour lesquels on ne peut pas retraiter la plainte: article 609 septies c.p.). Il faut préciser que pour le délit de actes de persécution (article 612 bis c.p.), le retrait de la plainte doit être effectué dans le procès, c.à.d. présenté à l’Autorité Judiciaire, et que n’est pas possible si le fait a été commis par menaces graves et répétées.

16.Si le délit, outre que susceptible d’une procédure qui peut se conclure par retrait de la plainte, est de compétence du juge de paix, la procédure peut être conclue par conciliation par institutions publiques et centres établis sur le territoire.

17.Dans le cas où le prévenu demande la suspension de la procédure avec mise à l’épreuve, la personne lésée peut demander d’être entendue et peut, si la demande du suspension a été accueillie, demander au Ministère Public de contester l’ordonnance du juge ou elle peut la contester elle-même si elle n’a pas été informée de l’audience ou n’a pas été entendue (article 464 quater c.p.p.).

18.Si on peut appliquer la cause d’exclusion de la punibilité compte tenu de la ténuité du fait, la personne lésée a le droit d’être informée par le Ministère Public qui veut demander le classement pour cette raison et a le droit de former opposition (article 411 c.p.p.) ; elle a de toute façon le droit d’être entendue si elle comparaît à l’audience (article 469 alinéa 1 bis dispositions d’application du code de procédure pénale).

_________________, _________________________

(lieu)                            (date)

____________________________________________

(signature de la personne lésée en tant que accusé de réception)
